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stero della solidarietà sociale per l’anno finan-
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I lavori hanno inizio alle ore 11.

DISEGNI DI LEGGE IN SEDE CONSULTIVA

(1818) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2008 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2008-2010

– (Tabella 4) Stato di previsione del Ministero del lavoro e della previdenza sociale
per l’anno finanziario 2008

– (Tabella 18) Stato di previsione del Ministero della solidarietà sociale per l’anno
finanziario 2008

(1817) Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 2008)

(Esame congiunto e rinvio)

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca, per il rapporto alla 5ª Com-
missione, l’esame congiunto, per quanto di competenza, dei disegni di
legge nn. 1818 (tabelle 4 e 18) e 1817.

Ricordo che l’esame congiunto, in sede consultiva, del disegno di
legge di bilancio e del disegno di legge finanziaria, si concluderà con la
votazione dei due rapporti, riguardanti rispettivamente lo stato di previ-
sione del Ministero del lavoro e della previdenza sociale, e lo stato di pre-
visione del Ministero della solidarietà sociale, e le connesse parti del di-
segno di legge finanziaria. I rapporti e gli eventuali rapporti di minoranza
devono essere trasmessi alla Commissione bilancio nel termine fissato
dalla Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari.

Ricordo inoltre che, ai sensi dell’articolo 128 del Regolamento, nel
corso dell’esame dei documenti di bilancio, la Commissione può esami-
nare esclusivamente gli emendamenti riferiti alle tabelle di bilancio, poi-
ché gli emendamenti al disegno di legge finanziaria possono essere pre-
sentati solo alla Commissione bilancio. Ai sensi dell’articolo 127 del Re-
golamento, possono inoltre essere esaminati in Commissione gli ordini del
giorno aventi ad oggetto le materie di competenza, mentre quelli di carat-
tere generale sono esaminati dalla Commissione bilancio. La Commis-
sione è sede inderogabile di esame degli ordini del giorno, e la loro appro-
vazione, ovvero la dichiarazione di accoglimento da parte del Governo,
hanno carattere definitivo. Gli ordini del giorno respinti, o per i quali il
Governo abbia dichiarato il non accoglimento, possono invece essere ri-
presentati solo in Assemblea, con la firma di almeno otto senatori.

Gli emendamenti al disegno di legge di bilancio vanno presentati alla
Commissione competente, che è, ai sensi dell’articolo 128, comma 2 del
Regolamento, sede inderogabile di esame degli stessi. Se accolti, gli
emendamenti sono trasmessi alla Commissione bilancio, come proposta
della Commissione. La reiezione, in sede consultiva, ovvero in sede refe-
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rente presso la Commissione bilancio, consente al proponente di ripresen-
tare l’emendamento in Assemblea, dove non sono invece presentabili gli
emendamenti ritirati o già dichiarati improponibili.

Considerata la stretta connessione delle materie trattate con riferi-
mento allo stato di previsione del Ministero del lavoro e del Ministero
della solidarietà sociale, propongo di svolgere la discussione congiunta-
mente, con disgiunzione dell’esame nella fase della votazione dei rapporti.
Se non si fanno osservazioni cosı̀ rimane stabilito.

Per quanto concerne le modalità di prosecuzione dei lavori, dopo le
repliche, si passerà all’illustrazione e votazione degli eventuali emenda-
menti ed ordini del giorno che non siano stati illustrati dai proponenti
nel corso dei loro interventi. A tal fine, propongo di fissare il termine
per la presentazione degli emendamenti e degli ordini del giorno per le
ore 18 di oggi. Se non si fanno osservazioni cosı̀ rimane stabilito.

Successivamente alla votazione degli emendamenti si passerà alla vo-
tazione dei rapporti, previe eventuali dichiarazioni di voto.

Ringrazio gli autorevoli rappresentanti del Ministero del lavoro e del
Ministero della solidarietà sociale per essere qui presenti.

Prego il senatore Roilo di riferire alla Commissione sulla tabella 4 e
sulle parti ad esse relative del disegno di legge finanziaria.

ROILO, relatore sulla tabella 4 e sulle parti ad essa relative del di-
segno di legge finanziaria. Signor Presidente, la manovra di finanza pub-
blica per il triennio 2008-2010 si sviluppa a partire dagli obiettivi rag-
giunti con la legge finanziaria dello scorso anno e orienta le risorse pub-
bliche disponibili verso la crescita, l’equità sociale e la stabilità.

Il disegno di legge finanziaria per il 2008, che assume caratteri di
maggiore snellezza e trasparenza rispetto agli anni precedenti, si propone
di avviare la riduzione della pressione fiscale; di riutilizzare le risorse de-
rivanti dalla lotta all’evasione fiscale per la casa, le persone non autosuf-
ficienti, le fasce sociali più deboli; di semplificare e ridurre i costi fiscali
per le imprese; di dare applicazione al Protocollo sul lavoro e sul welfare
del 23 luglio scorso; di imprimere un forte impulso alle infrastrutture, al-
l’università e alla ricerca; di reperire risorse aggiuntive per la sicurezza; di
sostenere la cooperazione e di riqualificare la spesa pubblica, anche attra-
verso la riduzione dei costi della politica.

Si prevede inoltre che l’azione di risanamento dei conti pubblici, te-
nuto conto dei risultati conseguiti nel 2007, prosegua nel 2008, con la pro-
gressiva riduzione del deficit e del debito: il rapporto deficit – PIL, che
per il 2007 è del 2,4 per cento, sarà del 2,2 per cento nel 2008, confer-
mando cosı̀ gli impegni sottoscritti in sede europea. Il debito pubblico,
che ha ripreso a scendere nel 2007, si ridurrà progressivamente fino a por-
tarsi sotto il 100 per cento già nel 2010. L’avanzo primario, che nel 2006
era pressoché azzerato, nel 2007 è stato significativamente ricostituito (2,5
per cento del PIL) e nel 2008 sarà pari al 2,6 per cento del PIL. La pres-
sione fiscale, rispetto al tendenziale, diminuisce.



La struttura complessiva della manovra in esame si caratterizza anche
per la riclassificazione per missioni e programmi del bilancio di previsione
dello Stato, che si riflette anche sulle modalità con cui è articolata la ma-
novra stessa.

Insieme al disegno di legge finanziaria, inoltre, è stato presentato un
decreto-1egge che prevede riduzioni fiscali per 2,2 miliardi di euro ed in-
vestimenti per circa 3,4 miliardi. In quest’ultimo ambito, sono stati desti-
nati 910 milioni di euro in aiuti alla cooperazione allo sviluppo, 500 mi-
lioni di euro per l’anticipo del contratto del pubblico impiego e 150 mi-
lioni di euro aggiuntivi per il capitolo 5 per mille. Con le misure fiscali
del decreto-legge si realizza l’obiettivo già indicato con la legge finanzia-
ria per il 2007 di ridistribuire una parte delle entrate ottenute con il recu-
pero dell’evasione fiscale.

Il disegno di legge finanziaria, la cui entità è inferiore di oltre un
terzo alla manovra dello scorso anno, è interamente dedicato ad equità
e sviluppo, non dovendo destinare risorse alla riduzione del deficit. Le ri-
sorse sono reperite attraverso un maggiore gettito per 6,3 miliardi di euro
e tagli alla spesa per 4,6 miliardi di euro.

Essendo tale il quadro generale della manovra, per quanto riguarda le
parti del disegno di legge finanziaria di competenza della Commissione,
occorre rilevare in primo luogo che le politiche previdenziali e del lavoro
sono, rispettivamente, oggetto della missione 25 e della missione 26.

Per quanto concerne la parte del provvedimento all’esame relativa
alla previdenza, di cui al Capo XXII, l’articolo 56 consente agli enti pre-
videnziali pubblici di effettuare investimenti immobiliari, esclusivamente
in forma indiretta – ovvero tramite la sottoscrizione di quote di fondi im-
mobiliari e le partecipazioni minoritarie in società immobiliari – e nel li-
mite del 7 per cento dei fondi disponibili, a decorrere dal 2008. La rela-
zione illustrativa precisa che il suddetto limite percentuale è introdotto in
relazione alla cessazione dell’applicazione del tetto generale di spesa per
le pubbliche amministrazioni, di cui all’articolo 1, comma 5, della legge n.
311 del 2004. Il comma 3 dello stesso articolo precisa che gli investimenti
immobiliari, nella forma indiretta summenzionata, non sono più computati
tra le somme depositate presso le aziende di credito, ai fini del calcolo del
relativo limite: si ricorda, infatti, che gli enti assoggettati alla cosiddetta
tesoreria unica non possono mantenere disponibilità depositate a qualun-
que titolo presso le aziende di credito per un importo superiore al tre
per cento dell’ammontare delle entrate previste dal bilancio di competenza
degli enti medesimi. La relazione illustrativa osserva infatti che l’inclu-
sione degli investimenti immobiliari in forma indiretta nel limite di teso-
reria summenzionato ha determinato spesso l’impossibilità di effettuare in-
vestimenti immobiliari.

Vanno poi segnalati i commi 4 e 5: il primo prevede che, con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze, su proposta del Ministro del
lavoro e della previdenza sociale, possa essere ammesso il superamento
del limite del 7 per cento di cui al comma 1, previa valutazione della
compatibilità con gli obiettivi generali di finanza pubblica richiamati nel
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medesimo comma 1; il secondo specifica che, a decorrere dal 2008, non si
applicano i limiti percentuali stabiliti da precedenti disposizioni per gli
impieghi in investimenti immobiliari delle risorse disponibili degli enti
previdenziali pubblici, ivi compresi, come spiega la relazione illustrativa,
i limiti, minimi o massimi, stabiliti per specifici enti o settori immobiliari.
Si ricorda che il limite massimo generale (che ora viene abrogato dal
comma 1) è pari al 15 per cento dei fondi disponibili.

L’articolo 57 definisce l’entità dell’importo annuo da trasferire al-
l’INPS dal bilancio dello Stato, ai sensi dell’articolo 7 della legge n. 88
del 1989, mentre il successivo articolo 58 opera una regolazione di effetti
contabili, consentendo che, ai fini del finanziamento dei maggiori oneri
della Gestione per l’erogazione delle pensioni, assegni e indennità agli in-
validi civili, ciechi e sordomuti presso l’INPS, per l’anno 2006, possano
essere utilizzati trasferimenti all’Istituto previsti per altri interventi e
non utilizzati, secondo quanto risulta in base al conto consuntivo INPS
per il 2006.

L’articolo 59 proroga al 2008 la possibilità, già prevista dall’articolo
l, comma 767 della legge finanziaria per il 2007, di utilizzare le risorse
destinate al contributo del datore di lavoro alle forme pensionistiche com-
plementari dei dipendenti statali, ai sensi dell’articolo 74, comma 1, della
legge n. 388 del 2000, anche ai fini del finanziamento delle spese di avvio
dei fondi pensione dei dipendenti delle amministrazioni pubbliche, in re-
lazione all’accordo sottoscritto nel 2007 per la istituzione del Fondo per
i dipendenti delle Regioni, autonomie locali e sanità, nonché alle ipotesi
di accordo sottoscritte quest’anno per la istituzione del Fondo per i dipen-
denti dei Ministeri, Enti pubblici non economici, Presidenza del Consiglio,
ENAC e CNEL.

L’articolo 60 reca l’interpretazione autentica delle disposizioni in ma-
teria di determinazione del valore capitale della quota di pensione spet-
tante agli iscritti al Fondo volo presso l’INPS antecedente alla entrata in
vigore della legge n. 480 del 1988, confermando le modalità applicative
fino ad ora seguite dall’INPS, mentre l’articolo 61, al comma 1, chiarisce
che le disposizioni concernenti il riconoscimento dei periodi di maternità
intervenuti al di fuori del rapporto di lavoro si applicano agli iscritti in
costanza di attività lavorativa, con esclusione, pertanto, dei soggetti già
pensionati; al comma 2 figurano norme di interpretazione autentica delle
disposizioni in materia di perequazione della maggiorazione agli ex com-
battenti prevista dall’articolo 6, comma 3 della legge n. 140 del 1985, con-
fermando l’applicazione delle modalità finora seguite dall’INPS.

L’articolo 62 istituisce il Fondo per il finanziamento del Protocollo
su previdenza, lavoro e competitività per l’equità sociale e la crescita so-
stenibile, del 23 luglio 2007, al fine di assicurare la copertura finanziaria
del provvedimento collegato alla manovra di finanza pubblica recante le
disposizioni di attuazione del predetto protocollo.

Il Capo IV del disegno di legge finanziaria attiene alle politiche del
lavoro, inquadrate nella Missione 26. L’articolo 63 prevede, al comma 1,
l’assegnazione di 14 milioni di euro per l’anno 2008 in favore di Italia

Senato della Repubblica XV Legislatura– 6 –

11ª Commissione – 5º Res. Sten. (9 ottobre 2007) (ant.) Tabelle 4 e 18



lavoro S.p.A., a titolo di contributo da parte del Ministro del lavoro per
fare fronte agli oneri ordinari di funzionamento: l’intervento è posto a ca-
rico del Fondo per l’occupazione, che viene adeguatamente rifinanziato
alla tabella D, riguardante il rifinanziamento di norme recanti interventi
di sostegno dell’economia. Con il comma 2 sono destinati 100 milioni
di euro, a valere sul Fondo per l’occupazione, alle attività formative nel-
l’esercizio delle attività di apprendistato, mentre il comma 3 provvede ad
incrementare di 30 milioni di euro annui il contributo annuale per il fun-
zionamento e le attività dell’ISFOL.

L’articolo 64 concerne le risorse relative al Comando dei carabinieri
per la tutela del lavoro, disponendo, limitatamente al 2008, un impiego
parzialmente diverso della spesa prevista dall’articolo 1, comma 571, della
legge n. 296 del 2006. Tale disposizione infatti finalizzava le risorse stan-
ziate ad un incremento di sessanta unità di personale: la modifica proposta
per il 2008 destina solo una parte dello stanziamento complessivo all’in-
cremento del personale – nella misura di 1.015.000 euro – mentre i re-
stanti 1.734.650,70 euro vengono finalizzati al finanziamento delle neces-
sità strumentali, di supporto e di formazione del personale del Comando
medesimo.

L’articolo 65 reca una serie di proroghe di ammortizzatori sociali: in
particolare, le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 sono dirette a prorogare,
per il 2008, l’analoga disposizione in materia di proroga degli ammortiz-
zatori sociali prevista dall’articolo 1, comma 1190, della legge n. 296 del
2007, nel limite complessivo di spesa di 460 milioni di euro, di cui 20
milioni per il settore agricolo.

In particolare, è previsto che, con decreto del Ministro del lavoro, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, possano essere
concessi trattamenti straordinari di integrazione salariale, di mobilità e
di disoccupazione, in deroga alla normativa vigente. nel caso di pro-
grammi finalizzati alla gestione di crisi occupazionali, definiti con speci-
fici accordi in sede governativa intervenuti entro il 15 giugno 2008. Il
comma 3 prevede la possibilità di concedere, anche per l’anno 2008, il
trattamento straordinario di integrazione salariale ed il trattamento di mo-
bilità ai lavoratori del commercio, alle agenzie di viaggio e turismo ed alle
imprese di vigilanza con più di cinquanta addetti, nel limite di spesa di 45
milioni di euro. Con il comma 4 si provvede al rifinanziamento, nel limite
di 30 milioni di euro, per l’anno 2008, dell’intervento di proroga a 24
mesi del trattamento straordinario di integrazione salariale previsto nei
casi di crisi aziendale, per cessazione dell’attività dell’intera azienda, di
un settore di attività, di uno o più stabilimenti o parte di essi.

La disposizione di cui al comma 5, infine, consente anche per l’anno
2008 l’iscrizione nelle liste di mobilità dei lavoratori licenziati per giusti-
ficato motivo oggettivo da aziende con meno di 15 dipendenti, con con-
seguente ammissione dei datori di lavoro, in caso di assunzione, agli
sgravi contributivi concessi ai sensi della legge n. 223 del 1993, nel limite
di spesa di 45 milioni di euro.
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Tutti gli interventi di cui all’articolo 65 sono posti a carico del Fondo
per l’occupazione, rifinanziato con la tabella D.

L’articolo 66 proroga, per il 2008, la possibilità di stipulare i contratti
di solidarietà di cui all’articolo 5, commi 5 e 8, del decreto-legge n. 148
del 1993, convertito con modificazioni dalla legge n. 236 dello stesso
anno, con conseguente autorizzazione di spesa per l’importo di 20 milioni
di euro, sempre a carico del Fondo per l’occupazione.

Con l’articolo 67 viene infine modificato l’articolo 1, comma 2, let-
tera p), numeri 1 e 2, della legge n. 123 del 2007, in tema di sicurezza sui
luoghi di lavoro, nella parte relativa alle modalità di finanziamento riguar-
danti la realizzazione di un sistema di governo per la definizione di pro-
getti formativi, nonché il finanziamento degli investimenti in materia di
salute e sicurezza del lavoro da parte dell’INAIL. Il criterio vigente pre-
vede l’utilizzo di una quota delle risorse già destinate, in base all’articolo
1, comma 780, della legge n. 296 del 2007, alla riduzione, a decorrere dal
1º gennaio 2008, dei premi relativi alla gestione artigianato dell’assicura-
zione INAIL contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali,
sempre che tali risorse risultino effettivamente sussistenti, in base ai criteri
e alla procedura di individuazione di cui al medesimo comma 780. Il
comma 2 dell’articolo 67 dispone, invece, che per le medesime finalità,
siano stanziate risorse per 50 milioni di euro annui a decorrere dal 2008.

Pur trattandosi di norme che esulano dall’ambito di diretta compe-
tenza della Commissione, ritengo infine opportuno effettuare una breve
panoramica sulle disposizioni relative al pubblico impiego, anche in con-
siderazione del dibattito in corso sul rinnovo dei contratti e del preannun-
ciato sciopero da parte dei sindacati confederali per il 26 ottobre. In par-
ticolare, l’articolo 92 reca disposizioni per il contenimento degli incarichi,
nonché del lavoro flessibile e straordinario nella pubblica amministrazione
al fine, come precisa la relazione illustrativa, di ricondurre nell’ambito
delle finalità originarie sia il conferimento di incarichi individuali a sog-
getti esterni alla pubblica amministrazione, sia il ricorso a contratti di la-
voro a tempo determinato. In tale contesto, va segnalato il comma 3 dello
stesso articolo che, nel riformulare l’articolo 36 del decreto legislativo n.
165 del 2001, stabilisce che il sistema di reclutamento ordinario nelle pub-
bliche assunzioni comporta l’assunzione con contratti di lavoro a tempo
indeterminato, e che le stesse amministrazioni possono avvalersi delle
forme contrattuali di lavoro flessibile previste dalla legislazione vigente
solo per fronteggiare esigenze straordinarie e per periodi non superiori a
tre mesi.

L’articolo 93 reca varie disposizioni in materia di assunzioni di per-
sonale, prevedendo, in primo luogo, il differimento al 31 maggio 2008 del
termine per l’effettuazione delle assunzioni già autorizzate per il 2007 ai
sensi della legge finanziaria per il 2005.

L’articolo 94 prevede la possibilità di stipulare accordi di mobilità
anche intercompartimentale, tra le diverse amministrazioni, autorizzate
dalla Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento per la funzione
pubblica e dal Ministero dell’economia, al fine di ricollocare il personale
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presso uffici che versino in condizioni di carenza di organico e di definire
percorsi formativi, nel limite delle risorse disponibili e secondo le vigenti
disposizioni in materia.

L’articolo 95 reca le disposizioni relative agli oneri contrattuali per i
bienni 2006-2007 e 2008-2009: con i commi da 1 a 10 si provvede, per il
biennio 2006-2007, a dare attuazione alle intese tra il Governo e le orga-
nizzazioni sindacali, del 6 aprile e del 29 maggio 2007, e le risorse per i
benefici contrattuali riferiti a tale biennio sono integrate per assicurare il
riconoscimento di benefici economici pari a 101 euro mensili per il per-
sonale dei Ministeri ed incrementi corrispondenti per il personale di altri
comparti. Per il biennio 2008-2009 si provvede a quantificare gli oneri
corrispondenti al costo dell’indennità di vacanza contrattuale: il comma
11 definisce le risorse per il personale dipendente delle amministrazioni
statali soggetto a contrattazione collettiva, e il comma 12 definisce quelle
per il personale in regime di diritto pubblico appartenente alle amministra-
zioni statali, con specificazione delle risorse destinate al comparto sicu-
rezza, individuato dal decreto legislativo n. 195 del 1995.

Per quanto riguarda il complesso dello stato di previsione del Mini-
stero del lavoro e della previdenza sociale, debbo rilevare che, mentre il
disegno di legge di bilancio a legislazione vigente appare rispecchiare il
livello tendenziale della spesa del Dicastero, l’articolo 74, comma 9, del
disegno di legge finanziaria prevede un taglio lineare della spesa per con-
sumi intermedi, non aventi natura obbligatoria, di tutti gli stati di previ-
sione, in misura tale da realizzare complessivamente una riduzione pari
a 500 milioni di euro per il 2008, 700 milioni per il 2009 e 900 milioni
annui a decorrere dal 2010.

La tabella A del disegno di legge finanziaria (che costituisce un
fondo per le spese di natura corrente derivanti dai provvedimenti legisla-
tivi che si prevede possano essere approvati nel triennio di riferimento)
prevede, per l’accantonamento relativo al Ministero del lavoro e della pre-
videnza sociale, una dotazione pari a 900.000 euro annui a decorrere dal
2009 (mentre non reca alcuna dotazione per il 2008).

La tabella A si limita, dunque, nel caso di specie, a confermare gli
stanziamenti già previsti dal bilancio a legislazione vigente. Tali stanzia-
menti – come conferma la relazione illustrativa – sono, in realtà, intesi ad
una finalità non attinente alle materie di competenza del Ministero, cioè
alla copertura del disegno di legge sul conflitto di interessi.

La tabella B – che costituisce un fondo per le spese di conto capitale
derivanti dai provvedimenti legislativi che si prevede possano essere ap-
provati nel triennio di riferimento – non reca (cosı̀ come lo stato a legi-
slazione vigente) alcun accantonamento per il Ministero in esame.

La tabella D prevede un incremento per il 2008, pari a 800 milioni di
euro, della dotazione del Fondo per l’occupazione, di cui all’articolo 1,
comma 7, del decreto-legge n. 148 del 1993, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 236 del 1993. Si rileva che una parte di tale incre-
mento è già impiegata ai fini della copertura di alcune norme di spesa,
previste dall’articolato del medesimo disegno di legge finanziaria.
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Le tabelle C, E e F non recano variazioni per lo stato di previsione
del Dicastero in esame rispetto alla legislazione vigente.

PRESIDENTE. Ringrazio il senatore Roilo.

Invito ora il senatore Di Siena a riferire alla Commissione sulla ta-
bella 18 e sulle connesse parti del disegno di legge finanziaria.

DI SIENA, relatore sulla tabella 18 e sulle parti ad essa relative del

disegno di legge finanziaria. Signor Presidente, onorevoli senatori, le parti
del disegno di legge finanziaria per il 2008 che si riferiscono all’ambito di
competenza del Ministero della solidarietà sociale toccano diversi temi, al-
cuni dei quali, per alcuni profili, incidono anche sulle attribuzioni di altri
Dicasteri: si veda ad esempio, la disciplina del congedo parentale, di cui
all’articolo 54, che interviene sulle competenze del Ministero del lavoro
per i profili previdenziali e su quelle del Ministro per le politiche per la
famiglia per quanto concerne i destinatari della norma.

Di contro, nella valutazione complessiva della manovra di finanza
pubblica all’esame, occorre considerare anche alcune disposizioni conte-
nute nel decreto-legge n.159 del 2007, nelle quali figurano misure di no-
tevole impatto sotto il profilo delle politiche sociali. Tale ad esempio è
l’articolo 44 (misura fiscale di sostegno a favore dei contribuenti a basso
reddito) che, per il 2007, attribuisce ai soggetti passivi dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche, la cui imposta netta dovuta per il 2006 è
pari a zero, una somma pari a 150 euro, quale rimborso forfetario di parte
delle maggiori entrate tributarie affluite all’erario. A tali soggetti, inoltre,
è attribuita un’ulteriore somma pari a 150 euro per ciascun familiare a ca-
rico. Sempre con riferimento al decreto legge n. 159, va poi ricordato l’ar-
ticolo 45, che al comma 1 integra di 25 milioni di euro il finanziamento
già disposto con la legge finanziaria per il 2007, del Piano straordinario
per i servizi socio-educativi, mentre il comma 2 provvede ad integrare
di ulteriori 25 milioni di euro l’autorizzazione di spesa relativa al Fondo
per le politiche sociali. Inoltre bisogna ricordare che nel disegno di legge
finanziaria sono stati inseriti al comma 3 dell’articolo 2 norme fiscali in
favore dei contribuenti titolari di contratti di locazione di immobili adibiti
ad abitazione principale suscettibili di alleggerire il carico fiscale sulle fa-
miglie e di promuovere l’autonomia dei giovani.

Può pertanto essere utile, per orientarsi, fare riferimento alla nuova
classificazione del bilancio di previsione, ripartito in missioni e pro-
grammi, nell’ambito dei quali sono indicate le risorse afferenti ad aree
omogenee dell’azione pubblica e agli obiettivi perseguiti per ciascuna
area: relativamente alla sfera di attribuzioni del Ministero per la solida-
rietà sociale, il disegno di legge finanziaria detta disposizioni che riguar-
dano sia la Missione 24 – Diritti sociali, solidarietà e famiglia – sia la
Missione 27 – Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti.

Per quel che riguarda la Missione 24, al Capo XXI, l’articolo 53 reca
l’istituzione, presso il Ministero della solidarietà sociale, del Fondo per la
diffusione della cultura e delle politiche di responsabilità sociale delle im-
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prese, con una dotazione pari a 1,25 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2008, 2009 e 2010, finanziata attraverso una corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 20, comma 8, della legge n.
328 del 2000, inerente al Fondo per le politiche sociali. Tale somma, ai
sensi del comma 2, è destinata al finanziamento del contributo alla Fon-
dazione per la diffusione della responsabilità sociale delle imprese, isti-
tuita dall’articolo 1, comma 160, della legge 30 dicembre 2004, n. 311,
nonché, ai sensi del comma 3, al finanziamento di una Conferenza nazio-
nale annuale sulla responsabilità sociale d’impresa, nonché di attività di
promozione e diffusione di buone pratiche.

L’articolo 54 disciplina il congedo per maternità e quello parentale
nei casi di adozione e affidamento, con la finalità di equiparare tali diritti
a quelli conseguenti alla filiazione biologica: in particolare il comma 1 no-
vella l’articolo 26 del decreto legislativo n. 151 del 2001 – testo unico per
la tutela della maternità – estendendo di ulteriori due mesi il periodo tri-
mestrale di congedo di maternità previsto dalla norma vigente per le lavo-
ratrici che abbiano adottato un minore. Detto periodo di congedo, pari
complessivamente a cinque mesi, decorre dall’effettivo ingresso del mi-
nore nella famiglia della lavoratrice, nei casi di adozione nazionale.

Per quel che concerne il caso di adozione internazionale, viene abro-
gato l’articolo 27 del decreto legislativo n.151, che disciplina attualmente
tale profilo, e viene stabilito che il congedo in tale ipotesi può essere
fruito sia prima dell’ingresso del minore in Italia, durante il periodo di
permanenza all’estero richiesto per l’incontro con il minore e gli adempi-
menti relativi alla procedura adottiva, sia dopo l’ingresso del minore in
Italia, entro e non oltre i cinque mesi successivi all’ingresso stesso, ferma
restando comunque la durata complessiva del congedo. La lavoratrice che
non si avvalga o si avvalga solo in parte del congedo di maternità previsto
per le adozioni internazionali, può comunque fruire di un congedo non re-
tribuito, senza diritto ad indennità.

Nel caso di affidamento di minore, il congedo può essere fruito entro
cinque mesi dall’affidamento, per un periodo massimo di tre mesi.

Tutte le tipologie di congedo fin qui citate sono fruibili alle mede-
sime condizioni anche dai lavoratori, se non richiesti dalla lavoratrice,
come dispone il comma 3 dell’articolo 54 del disegno di legge in esame.
Il successivo comma 4 novella l’articolo 36 del decreto legislativo n. 151,
e, nel precisare che il congedo parentale spetta anche nel caso di adozione,
nazionale e internazionale e di affidamento – con conseguente abroga-
zione, al successivo comma 5, dell’articolo 37 del suddetto decreto, ine-
rente alla stessa materia – stabilisce che lo stesso può essere fruito dai ge-
nitori adottivi e affidatari, qualunque sia l’età del minore, entro otto anni
dall’ingresso del minore in famiglia, e comunque non oltre il raggiungi-
mento della maggiore età.

L’indennità prevista per i congedi parentali all’articolo 34, comma 1,
è dovuta, per il periodo massimo complessivo ivi previsto, nei primi tre
anni dall’ingresso del minore in famiglia.
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L’articolo 55, comma 1, del disegno di legge in titolo stabilisce che
per l’anno 2008 è istituito un fondo con una dotazione di 20 milioni di
euro, destinato a un Piano contro la violenza alle donne.

L’articolo 68, comma 1, destina risorse – per un ammontare pari a
1.500.000 euro per ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010 – al cofinanzia-
mento dei programmi in materia migratoria per i quali si chiede il contri-
buto europeo, al fine di consentire l’accesso ai fondi dell’Unione europea
istituiti nell’anno 2007 – oltre a quelli già approvati nel 2006 – quali il
Fondo integrazione, di cui alla decisione n. 2007/435/CE, il Fondo di ri-
torno, di cui alla decisione n. 575/2007/CE, il Fondo frontiere, di cui alla
decisione n. 574/2007/CE e il Fondo europeo per i rifugiati, di cui alla
decisione n. 573/2007/CE.

Al comma 2 del medesimo articolo viene prevista un’integrazione di
50 milioni di euro per l’anno 2008, a favore del Fondo per l’inclusione
sociale degli immigrati, istituito presso il Ministero della solidarietà so-
ciale dall’articolo 1, comma 1267, della legge finanziaria per il 2007.

Per quanto riguarda il complesso dello stato di previsione del Mini-
stero della solidarietà sociale, rilevo che, mentre il disegno di legge di bi-
lancio a legislazione vigente appare rispecchiare il livello tendenziale della
spesa del Dicastero, l’articolo 74, comma 9, del disegno di legge finanzia-
ria prevede un taglio lineare della spesa per consumi intermedi, non aventi
natura obbligatoria, di tutti gli stati di previsione, in misura tale da realiz-
zare complessivamente una riduzione pari a 500 milioni di euro per il
2008, 700 milioni di euro per il 2009 e 900 milioni di euro annui a decor-
rere dal 2010.

La tabella A del disegno di legge finanziaria, che costituisce un
fondo per le spese di natura corrente derivanti dai provvedimenti legisla-
tivi che si prevede possano essere approvati nel triennio di riferimento,
prevede, per l’accantonamento relativo al Ministero della solidarietà so-
ciale, una dotazione pari a 260.699 migliaia di euro per il 2008, a
282.707 migliaia per il 2009 e a 345.707 migliaia di euro annui a decor-
rere dal 2010. Tali valori costituiscono, rispetto al corrispondente accanto-
namento previsto nel bilancio a legislazione vigente, un incremento pari a
201.000 migliaia di euro per il 2008, 254.000 migliaia per il 2009 e a 317
migliaia di euro annui a decorrere dal 2010.

La tabella B – che costituisce un fondo per le spese di conto capitale
derivanti dai provvedimenti legislativi che si prevede possano essere ap-
provati nel triennio di riferimento – non reca alcun accantonamento per
il Ministero in esame.

Le tabelle C, D, E ed F non recano variazioni per lo stato di previ-
sione del Dicastero in esame rispetto allo stato a legislazione vigente.

PRESIDENTE. Ringrazio il senatore Di Siena per il suo contributo.

Dichiaro aperta la discussione.

LIVI BACCI (Ulivo). Signor Presidente, non mi piace abusare del
tempo altrui, per cui sarò brevissimo.
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Mi domando se l’articolo relativo al programma destinato ai giovani
laureati non rientri anch’esso nelle missioni del Ministero del lavoro.
L’ampia illustrazione del senatore Roilo dovrebbe essere integrata con
un riferimento all’articolo 70, comma 1, lettera a), del disegno di legge
finanziaria riguardante la realizzazione di un programma nazionale desti-
nato ai giovani laureati residenti nelle Regioni del Mezzogiorno, al fine di
favorire il loro inserimento lavorativo, dando la priorità alla stipula di con-
tratti di lavoro a tempo indeterminato.

Lo stesso discorso va fatto per l’articolo 71. In sostanza occorrerebbe
considerare il nuovo testo del comma 340 dell’articolo 1 della legge finan-
ziaria per il 2007, di cui al comma 1 dell’articolo 71 del disegno di legge
finanziaria all’esame, che prevede l’istituzione di zone franche urbane, al
fine di contrastare il degrado e favorire l’inclusione sociale e culturale
delle persone che abitano in aree urbane marginali. Si tratta infatti di
una problematica che rientra pienamente nella sfera di competenza del Mi-
nistero della solidarietà sociale.

Infine, ritengo che molto opportunamente sia stato disposto il raddop-
pio rispetto allo stanziamento previsto dalla legge finanziaria per il 2007
delle risorse destinate al Fondo per l’inclusione sociale degli immigrati.
Ricordo comunque che lo stanziamento è tuttora a livelli esigui di fronte
ad un fenomeno ormai straripante (si tratta di circa 30 euro per immigrato
regolare, quindi un importo senza dubbio al di sotto delle necessità del no-
stro Paese). Ho voluto accennare al tema dell’inclusione che necessita in-
terventi di ampio respiro, che vanno considerati come prioritari, per un
equilibrato sviluppo economico e sociale del Paese.

BOBBA (Ulivo). Signor Presidente, ritengo inesatta la frase conclu-
siva della relazione del senatore Roilo: «Le tabelle C, E e F non recano
variazioni per lo stato di previsione del Dicastero in esame rispetto alla
legislazione vigente». Infatti, la tabella C non prevede alcun stanziamento
per finanziare la formazione professionale nel suo complesso (argomento
su cui, con il Presidente, lo scorso anno ci siamo esercitati nella presen-
tazione di emendamenti) secondo la previsione dell’articolo 1, comma
1163 della legge finanziaria per il 2007. Vengono invece destinate risorse
per rimodulare la spesa disposta all’articolo 80, comma 4, della legge n.
448 del 1998 che, a sua volta, assicura il finanziamento della legge n.
40 del 1984, riguardante la copertura delle spese generali di amministra-
zione degli enti privati gestori di attività formative. Riterrei invece ragio-
nevole pervenire ad una unificazione delle due voci di spesa.

TIBALDI (IU-Verdi-Com). Signor Presidente, riservandomi di inter-
venire su altri aspetti nella seduta pomeridiana, desidero fare un accenno
alla vicenda riguardante i pubblici dipendenti.

Nel disegno di legge finanziaria ritengo apprezzabile l’affermazione
di principio contenuta nell’articolo 92, volta a limitare l’utilizzo delle con-
sulenze e delle collaborazioni esterne e relativa alla preferenza che la pub-
blica amministrazione deve accordare al rapporto di lavoro a tempo inde-
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terminato. Si tratta di norme assolutamente condivisibili. Allora a mio av-
viso tale previsione andrebbe rafforzata con delle norme di indirizzo che
orientino le pubbliche amministrazioni, sulla base delle disposizioni pre-
senti già nella legge finanziaria dello scorso anno, a predisporre dei piani
per la stabilizzazione dei lavoratori precari.

Aggiungo un’altra osservazione sulla mancanza di risorse da desti-
nare al finanziamento dei nuovi contratti dei pubblici dipendenti per il
biennio 2008-2009. Mi sembra che lo stesso Ministro dell’economia e
delle finanze sostenga di non poter prevedere la copertura dal momento
che non c’è neanche una piattaforma contrattuale. Le somme indicate ai
commi 11 e 12 dell’articolo 95, d’altra parte, si limitano sostanzialmente
a coprire l’indennità di vacanza contrattuale. Occorre una verifica indipen-
dentemente dal fatto che i sindacati dei pubblici dipendenti abbiano di-
chiarato lo sciopero.

PRESIDENTE. È stato dichiarato «sotto condizione».

TIBALDI (IU-Verdi-Com). Mi pare che questa prassi di non preve-
dere almeno in parte la copertura per i rinnovi contrattuali dei bienni suc-
cessivi all’entrata in vigore della finanziaria, sia stata introdotta dall’Ese-
cutivo di centro-destra (mi riferisco al Governo Berlusconi) nella passata
legislatura. Potrebbe essere invece opportuno prevedere un apposito stan-
ziamento commisurato, eventualmente, al tasso d’inflazione programmata.
D’altra parte, indipendentemente da quale sarà la piattaforma e l’esito
della contrattazione, nella situazione attuale i rinnovi contrattuali avven-
gono quasi sempre sulla base dell’inflazione. Non è dunque complicato in-
dividuare tale somma come segnale della volontà del Governo di aprire in
tempi utili e quanto prima il confronto con le organizzazioni sindacali per
il rinnovo contrattuale. Se invece la norma restasse cosı̀, da un punto di
vista politico, potrebbe apparire come l’espressione di una mancanza di
volontà in tal senso del Governo.

VIESPOLI (AN). Signor Presidente, anch’io voglio fare un rapido ac-
cenno al tema sollevato dal senatore Tibaldi, riservandomi di intervenire
nuovamente nel prosieguo della discussione.

Non so se in situazioni precedenti è stato adottato o meno lo stesso
sistema, ma so per certo che l’articolo 11 della legge istitutiva della legge
finanziaria, la legge n. 468 del 1978, prevede la copertura dell’indennità di
vacanza contrattuale. Le risorse indicate nel disegno di legge finanziaria,
non sono neanche sufficienti ad assicurare la copertura dell’indennità di
vacanza contrattuale, se si considera che essa – secondo l’Accordo del lu-
glio 1993 – è attribuita nella misura del 30 per cento del tasso di infla-
zione programmata nei primi sei mesi e del 50 per cento nei mesi succes-
sivi. Credo manchi, dunque, circa il 20 per cento relativo al secondo se-
mestre. Quindi, a parte la verifica del pregresso, c’è anche un problema
sulla quantità delle risorse anche rispetto al periodo di vacanza (manche-
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rebbe una cifra pari a circa il 20 per cento del tasso di inflazione program-
mata relativo al secondo semestre).

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, condivido i rilievi svolti dal sena-
tore Livi Bacci. Gli articolo 70 e 71 del disegno di legge finanziaria, in-
clusi nell’ambito della Missione 28, riguardante lo sviluppo e il riequili-
brio territoriale, investono temi di diversa natura (il primo l’occupazione
giovanile e il secondo le aree sottosviluppate) e attengono pertanto alle
competenze di diversi Dicasteri.

Desidero adesso richiamare l’attenzione dei membri della Commis-
sione sui documenti al nostro esame, con particolare riferimento allo stato
di previsione del Ministero del lavoro: in esso infatti sono presenti inter-
venti molto significativi in tutte e due le missioni ad esso relative. Tra
l’altro bisogna evidenziare che la nuova articolazione per missioni ha fa-
cilitato la lettura dei documenti al nostro esame, come sottolineato dal mi-
nistro Padoa-Schioppa.

Tra le disposizioni più significative contenute nel disegno di legge
finanziaria, c’è l’articolo 56, relativo agli investimenti immobiliari degli
enti previdenziali e recante disposizioni molto attese dai soggetti interes-
sati. Debbo inoltre richiamare l’articolo 59, che accantona risorse per la
previdenza complementare dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni.
Rispetto a tale ultima norma, a mio avviso, occorre verificare la congruità
delle risorse destinate al finanziamento delle spese di avvio dei fondi pen-
sione.

Desidero segnalare infine, tra le novità presenti, il fatto che sono state
recuperate risorse per la sicurezza del lavoro. Ricorderete infatti la discus-
sione che abbiamo svolto a proposito dei 50 milioni di euro da reperire
per venire incontro a situazioni che versano in uno stato di sofferenza. Eb-
bene, è rilevante la modifica alla legge n. 123 del 2007 sulla sicurezza del
lavoro, poiché con essa sono attribuite risorse certe alle attività di forma-
zione e agli investimenti in sicurezza delle piccole, medie e micro im-
prese, secondo l’auspicio più volte espresso nel corso dell’esame parla-
mentare del provvedimento. Anche questo aspetto potrà essere verificato
ed immagino inoltre che la relazione tecnica ci offrirà qualche chiarimento
in merito.

Rinvio dunque il seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge
nn. 1818 e 1817 ad altra seduta.

I lavori terminano alle ore 12.
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